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582 DELL’ HISTORIA VENETA
del Pontefice, ede’ Venetiani una tregua, e che il Gerieral
de’ Frati minimi da Parigi a Madrid fegretamente portafle pro-
getti trd’ due Favoriti, niente tuttavia fil' conchiufo 5 perche
nella tregua fi volevano da’ Francef; comprendere i Collegati
¢ ritenere gli acquifti, el'uno, ¢ I"altro fi negava da' gli Spa.
gnuoli, per pon trartare con gli Olandefi del pari, e'per non
avvezzare i nemici al pacifico godimento per lunghi annide
luoghi occupati. Infurfero poi preftamente nuove difficulta,
negandofi da’ Francefi , come altrove s’ ¢ detto, diriconofcere
Ferdinando Terzo, per R¢ de’ Romani, e per Succeflore nella
Corona Imperiale del Padre, che appunto nel mefe di Febrajo
di queft'anno, cinquantefimo nono della fua eta, cedé alla
fragile conditione de’ mortali. Provo quefto Principe cosi varii
accidenti di cofe profpere , & avverfe, che pud ugalmente of-
fervarfi, e come teftimonio della Providenza Celefte, e com’
efempio dell’ humane vicende, Da tenui principii , e da angu-
ftiffimo Stato pafso a grandi fperanze, e poi a maggiore po-
tenza, tri le oppofitioni, & infidie degli ftranieri, e de’ {ud-
diti ; ma quefti domati, e quei vinti, per fuperare anco la ge-
lofia, ¢ I'invidia, altro non gli mancd, che la moderatione
de’ configli . Efperimento per tanto il rifluflo della Fortuna con
tali percofle, che vide lafua grandezza fpirante fotto le forze
d un Re, quafi cheignoto, ¢ fprezzato. Ma la morte di Gu-
ftavo, afcritta a colpo del Cielo ; la Vitroria di Nordlinghen,

~ non meno opportuna’, che grande; e la pace di Praga, che
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contentd i Principali de’ Proteftanti , ftabilirono' al Figliuolo
la Dignitd ftefla del Padre. Fu attribuitoa gran® maravigha,
anzi a patrocinio del Ciclo, chel Elettione di Ré de’ Roma-
ni cosi opportunamente feguiffe ; ¢ che dopo agitationi si
grandi, ¢ tante calamitd reftaflero al Succeflore il Patrimo-

nio intatto , e cento diecimila huomini fotto le armi .
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Veramente a Ferdinando Secondo fi pud affegnare giuftiffi-
mo pofto trd’ pit benemeriti Principi, che dalla Careolica
Religione habbiano ricevuto fplendore; perche egli con fer-
vido zelo negli Stati hereditarii la propagd, anzi i puod di-
re la riftabili coll’ efempio, co’decreti, ¢ coll armi . Fu fin-
golare nella pietd, coftante nella virta, infleflibile in qua-
lunque Fortuna, Gli attribuirono alcuni connivenza i;]qvcf'
; : chia




